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Tra il precedente Rapporto, Salari in crisi, e questo attuale la recessione ha colpito pesantemente l’apparato
produttivo italiano e le condizioni materiali delle famiglie e dei lavoratori, determinando un ritorno, in termini di
reddito disponibile, occupazione e prodotto lordo, alle posizioni di un decennio fa. Con la crisi l’Italia perde
ulteriori posizioni, accentuando quanto di negativo già era emerso nei precedenti Rapporti, a causa di una bassa
crescita e di una produttività stagnante.
Nel Rapporto si osserva come le risposte alla caduta della domanda aggregata, provocata dalla contemporanea
caduta degli investimenti e dei redditi reali di grandi segmenti della popolazione – risposte affidate ad una
supposta capacità taumaturgica della finanza –, si siano rivelate più costose per i bilanci pubblici delle
dimenticate politiche keynesiane. L’irrisolta «questione salariale» si integra con la questione fiscale, e resta un
nodo fondamentale da cui ripartire per sanare le debolezze strutturali del sistema-paese e per riprendere a
crescere.
Il Rapporto, che come sempre conduce le analisi su una prospettiva temporale ampia, mette in evidenza, da
una parte, gli impatti occupazionali della recessione ed i suoi effetti sulla disponibilità di reddito, e illustra,
dall’altra, come l’aumento delle diseguaglianze e della povertà, la stagnazione delle retribuzioni reali, lorde e
nette, siano tendenze che hanno segnato il governo dell’economia in una prospettiva decennale, al di là della
crisi dell’ultimo biennio.


